
AROUND the LAKE 
Una nuova visione del Lago di Roncone 

Dellatorre – Palermo - Saafi 

Il progetto proposto vuole confrontarsi con le qualità del paesaggio ed offrire spunti per il racconto 
di questa parte di territorio montano con l’obiettivo di valorizzare le presenze architettoniche e le 
esperienze possibili lungo il waterfront del lago di Roncone.  

Si vuole quindi affrontare il tema della pedonabilità offrendo una reinterpretazione dei percorsi 
ciclopedonali nell’ottica di amplificare le positività già espresse con gli interventi realizzati, 
sottolineando proprio la qualità del vivere la montagna a diversi ritmi di percorrenza ed in molteplici 
modi. 

La proposta si articola tematizzando il percorso intorno al lago con punti di sosta, attrezzature per 
lo sport e l’inserimento di una passerella nella parte nord-est del lago, generando uno spazio di 
relazione intermedio che osservi la riva principale del lago e il biotopo da un altro punto di vista. 

La riva principale a sud-ovest è stata reinterpretata inserendo nuove attrezzature per il tempo 
libero, sedute e spazi di contemplazione in riva al lago. Intorno alle nuove banchine di legno si 
espande verso sud un’area usufruibile dalla popolazione per fini di balneazione libera nel lago 
durante l’estate mentre a nord, si è cercato di rispondere alla richiesta di valorizzazione del lago, 
con due ‘vasche’ d’acqua, una controllata per poter diventare piscina d’estate e pista da 
pattinaggio d’inverno, mentre nell’altra si svilupperebbe una base strutturata per la gestione 
dell’attività di canoa che già viene svolta in sito.  

Il punto forte del progetto è sostenuto da una rampa in corten forato e retroilluminato, che muta la 
sua forma e composizione a seconda delle quote e degli elementi che intercetta: parte a livello del 
suolo per incontrare l’edificio polifunzionale a quota 5 metri per proseguire poi più in alto verso 
l’attuale ‘Passeggiata alta del Lago’ oltre il canale Adanà. Questo elemento di curva riprende i 
caratteri della spirale aurea costruita sui princìpi della Sezione Aurea, al fine di inserire questo 
nuovo intervento entro caratteri di universalità progettuale e verso un’ idea di armonizzazione degli 
effetti dell’uomo durante la trasformazione dei luoghi dell’abitare. 

L’edificio principale  risponde in modo autonomo e dinamico alle esigenze più varie: al primo piano, 
che si rapporta con lo spazio che avevamo immaginato più fieristico, sono inseriti in esso una 
cucina utilizzabile per fiere ed eventi collettivi, servizi igienici e un deposito. La sala principale si 
dispone con il lato corto verso il lago e si sviluppa longitudinalmente al dislivello al fine di 
valorizzare il cono visivo dal lato più in quota verso il waterfront a valle. Le aperture circolari 
animano i prospetti al fine di rompere la rigidità compositiva dell’edificio.  

Al piano terra, che si rapporta invece con la piazza, si è immaginato uno spazio polifunzionale più 
intimo per attività quali esposizioni, laboratori, riunioni di associazioni e tutto quello di cui, una 
realtà come quella di Sella delle Giudicarie, potrebbe aver bisogno. 

Esso è realizzato attraverso la gettata di un particolare cemento fibrorinforzato trasparente di 
ultima generazione che permette una sensazione di permeabilità dell’edificio. Una scelta estetica 
che valorizza l’edificio anche durante la notte attraverso una precisa illuminazione che culmina in 
un opera di re-branding del luogo. 

Sono altresì presenti, in simbiosi con la rampa in corten, un’area giochi per i bambini e due scivoli 
verso la piazza prospicente al lago. 



E’ presente il tema della rivalutazione del sito attraverso la cultura grazie al progetto di un 
teatro/cinema - interno/all’aperto per proiezioni di film, rappresentazioni teatrali e concerti, magari 
anche una base logistica per un ipotetico Film Festival al Lago di Roncone 

La tematica dell’accessibilità all’area fieristica ed eventi è stata gestita sottolineando l’importanza 
di un’area parcheggi nella parte antistante l’Adanà per lasciare libero lo spazio verde per le varie 
esperienze comunitarie del luogo come il Festival dell’Enogastronomia che si svolge tutti gli anni 
nei pressi del lago. 


